LV giornata mondiale della pace
31 dicembre 2021


Dialogo fra generazioni, educazione e lavoro:
strumenti per edificare una pace duratura


Canto iniziale	Cristo nostra pace
Cristo, nostra pace, guida nel cammino, 
tu conduci il mondo alla vera libertà; 
nulla temeremo se tu sarai con noi.
Cristo, nostra pace, dono di salvezza,
riconciliazione, strumento d’unità,
con il tuo perdono vivremo sempre in te:
Cristo Salvatore, nostro Redentore, 
la tua dimora, hai posto in mezzo a noi, 
tu Pastore e guida sei dell’umanità.


Eventuale esposizione dell’Eucaristia. Se non si espone l’Eucaristia si inizia con il segno di croce ed una formula di saluto della Messa.

***************************************************************************************
P	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T	Amen!
P	La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 
T	E con il tuo spirito.

P	O Dio, tu hai rivelato che gli operatori di pace  saranno chiamati tuoi figli: concedi a noi di ricercare sempre quella giustizia che, sola, può garantire una pace stabile e autentica. Per il nostro Signore Gesù Cristo
***************************************************************************************

1	La pace che non c’è

L	Ancora oggi, il cammino della pace, che San Paolo VI ha chiamato col nuovo nome di sviluppo integrale, rimane purtroppo lontano dalla vita reale di tanti uomini e donne e, dunque, della famiglia umana, che è ormai del tutto interconnessa. 
T	Kyrie, eleison!
L	Nonostante i molteplici sforzi mirati al dialogo costruttivo tra le nazioni, si amplifica l’assordante rumore di guerre e conflitti, 
T	Kyrie, eleison!
L	Avanzano malattie di proporzioni pandemiche, peggiorano gli effetti del cambiamento climatico e del degrado ambientale, si aggrava il dramma della fame e della sete.
T	Kyrie, eleison!
L	Continua a dominare un modello economico basato sull’individualismo più che sulla condivisione solidale. 
T	Kyrie, eleison!
L	Molti lavoratori, soprattutto migranti, vivono in condizioni molto precarie per sé e per le loro famiglie, esposti a varie forme di schiavitù e privi di un sistema di welfare che li protegga. 
T	Kyrie, eleison!
L	In molti Paesi crescono la violenza e la criminalità organizzata, soffocando la libertà e la dignità delle persone, avvelenando l’economia e impedendo che si sviluppi il bene comune. 
T	Kyrie, eleison!
L	Come ai tempi degli antichi profeti, anche oggi il grido dei poveri e della terra non cessa di levarsi per implorare giustizia e pace.
T	Kyrie, eleison!



1 La pace annunciata


L	Dal Libro del profeta Isaia 52,7-10


Canto 	Ascolterò (Salmo 85)
Ascolterò cosa dice il Signore,
Egli annuncia la pace al suo popolo,
Egli annuncia la pace ai suoi fedeli,
a chi con tutto il cuore a Lui ritorna.

Sei stato buono con la tua terra,
hai ricondotto i deportati di Giacobbe,
la nostra iniquità hai cancellato,
hai perdonato ogni peccato.

Hai deposto tutto il tuo sdegno
e messo fine alla tua grande ira.
Rialzaci, o Dio, nostra salvezza,
placa il tuo sdegno verso di noi.

Mostraci, o Dio, la misericordia
e offri a noi il dono della tua salvezza;
vicina è la salvezza a chi lo teme
e la sua gloria abiterà fra noi.



L	Dal messaggio per la LV Giornata mondiale della pace del papa Francesco.
In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto di un impegno condiviso. C’è, infatti, una “architettura” della pace, dove intervengono le diverse istituzioni della società, e c’è un “artigianato” della pace che coinvolge ognuno di noi in prima persona. Tutti possono collaborare a edificare un mondo più pacifico: a partire dal proprio cuore e dalle relazioni in famiglia, nella società e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli Stati.
Vorrei qui proporre tre vie per la costruzione di una pace duratura. Anzitutto, il dialogo tra le generazioni, quale base per la realizzazione di progetti condivisi. In secondo luogo, l’educazione, come fattore di libertà, responsabilità e sviluppo. Infine, il lavoro per una piena realizzazione della dignità umana.


3	La pace invocata

Canto	Astro del ciel, pargol divin, 
mite Agnello redentor, 
tu che i profeti da lungi sognar, 
tu che angeliche voci annunciar: 
Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!
L	Affinchè comprendiamo che dialogare significa ascoltarsi, confrontarsi, accordarsi e camminare insieme, ad una sola voce preghiamo.
T	Cristo, Parola che racconta il Padre, ascoltaci!
L	Affinchè sia favorita ogni forma di dialogo per dissodare il terreno duro e sterile del conflitto e dello scarto per coltivarvi i semi di una pace duratura e condivisa.
T	Cristo, Parola che racconta il Padre, ascoltaci!
L	Affinchè i giovani accolgano l’esperienza esistenziale, sapienziale e spirituale degli anziani e gli anziani si rallegrino del sostegno, dell’affetto, della creatività e del dinamismo dei giovani.
T	Cristo, Parola che racconta il Padre, ascoltaci!


Canto 	Astro del ciel, pargol divin, 
mite Agnello redentor, 
tu che i popoli vieni a salvar, 
tu che gli uomini vieni ad amar: 
Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!



L	Istruzione ed educazione rendano la persona più libera e responsabile, pronta a difendere e promuovere la pace per costruire una società coesa, civile, in grado di generare speranza, ricchezza e progresso.
T	Cristo, che crescevi in sapienza e grazia, esaudiscici!
L	Quanti hanno responsabilità di governo elaborino politiche economiche che prevedano un’inversione del rapporto tra gli investimenti pubblici nell’educazione e i fondi destinati agli armamenti. 
T	Cristo, che crescevi in sapienza e grazia, esaudiscici!
L	Il perseguimento di un reale processo di disarmo internazionale liberi risorse finanziarie da impiegare in maniera più appropriata per la salute, la scuola, le infrastrutture, la cura del territorio.
T	Cristo, che crescevi in sapienza e grazia, esaudiscici!


Canto	Astro del ciel, pargol divin, 
mite Agnello redentor, 
forti e potenti tu vuoi abbassar, 
umili e deboli vuoi innalzar: 
Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!


L	Il lavoro assicurato a tutti sia fattore indispensabile per costruire e preservare la pace. Insieme preghiamo.
T	Cristo, profeta di tutte le giuste cause che riguardano i lavoratori, ascoltaci!
L	Il lavoro divenga luogo dove tutti impariamo a dare il nostro contributo per un mondo più vivibile e bello.
T	Cristo, profeta di tutte le giuste cause che riguardano i lavoratori, ascoltaci!
L	Quanti ne hanno potere uniscano idee e sforzi per creare condizioni e inventare soluzioni, affinché ogni essere umano in età lavorativa abbia la possibilità, con il proprio lavoro, di contribuire alla vita della famiglia e della società.
T	Cristo, profeta di tutte le giuste cause che riguardano i lavoratori, ascoltaci!



4	La pace donata

Diac	Dal Vangelo secondo Luca 2,8-14

(oppure Lc 4,16-21 oppure Gv 14,27-29).


Eventuale benedizione eucaristica. 


Canto	TE DEUM
Noi ti lodiamo, Dio ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, tutta la terra ti adora. 
A te cantano gli angeli e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli 
e la candida schiera dei martiri; 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; 
la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico figlio, e lo Spirito Santo Paraclito. 
O Cristo, re della gloria, eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre per la salvezza dell'uomo. 
Vincitore della morte, hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
Soccorri i tuoi figli, Signore, 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria nell'assemblea dei santi. 
Salva il tuo popolo, Signore guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
Degnati oggi, Signore, di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: 
in te abbiamo sperato. 
Pietà di noi, Signore, pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, non saremo confusi in eterno.


4	Impegno per la pace

L	Dal messaggio per la LV Giornata mondiale della pace del papa Francesco.
Cari fratelli e sorelle! Mentre cerchiamo di unire gli sforzi per uscire dalla pandemia, vorrei rinnovare il mio ringraziamento a quanti si sono impegnati e continuano a dedicarsi con generosità e responsabilità per garantire l’istruzione, la sicurezza e la tutela dei diritti, per fornire le cure mediche, per agevolare l’incontro tra familiari e ammalati, per garantire sostegno economico alle persone indigenti o che hanno perso il lavoro. E assicuro il mio ricordo nella preghiera per tutte le vittime e le loro famiglie.
Ai governanti e a quanti hanno responsabilità politiche e sociali, ai pastori e agli animatori delle comunità ecclesiali, come pure a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, faccio appello affinché insieme camminiamo su queste tre strade: il dialogo tra le generazioni, l’educazione e il lavoro. Con coraggio e creatività. E che siano sempre più numerosi coloro che, senza far rumore, con umiltà e tenacia, si fanno giorno per giorno artigiani di pace. E che sempre li preceda e li accompagni la benedizione del Dio della pace!


***************************************************************************************
Se è già stata impartita la benedizione eucaristica l’assemblea si scioglie eventualmente con un canto. Se c’è stata solo una Liturgia della Parola si dà la benedizione utilizzando eventualmente il formulario per l’inizio dell’anno o quello che riprende la benedizione di Nm 6,22-27 e poi il diacono congeda il popolo.

P	Il Signore vi benedica e vi custodisca.
T	Amen!
P	Faccia risplendere per voi il suo volto e vi faccia grazia.
T	Amen!
P	Rivolga a voi il suo volto e vi conceda la sua pace.
T	Amen!
P	E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ^ e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
T	Amen!
P	Andate! Annunciate l’evangelo della pace..
T	Rendiamo grazie Dio.

***************************************************************************************

Canto finale






FORMA BREVE

Al termine della celebrazione eucaristica vigiliare della Solennità di Santa Maria madre di Dio prima del canto del Te Deum viene letta l’esortazione finale del Messaggio del papa.

L	Dal messaggio per la LV Giornata mondiale della pace del papa Francesco.
Cari fratelli e sorelle! Mentre cerchiamo di unire gli sforzi per uscire dalla pandemia, vorrei rinnovare il mio ringraziamento a quanti si sono impegnati e continuano a dedicarsi con generosità e responsabilità per garantire l’istruzione, la sicurezza e la tutela dei diritti, per fornire le cure mediche, per agevolare l’incontro tra familiari e ammalati, per garantire sostegno economico alle persone indigenti o che hanno perso il lavoro. E assicuro il mio ricordo nella preghiera per tutte le vittime e le loro famiglie.
Ai governanti e a quanti hanno responsabilità politiche e sociali, ai pastori e agli animatori delle comunità ecclesiali, come pure a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, faccio appello affinché insieme camminiamo su queste tre strade: il dialogo tra le generazioni, l’educazione e il lavoro. Con coraggio e creatività. E che siano sempre più numerosi coloro che, senza far rumore, con umiltà e tenacia, si fanno giorno per giorno artigiani di pace. E che sempre li preceda e li accompagni la benedizione del Dio della pace!
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